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a disposizione dei Soci la terza edizione òGuida export vinoó a cura di ICE - Agenzia. 

 

Il vino rappresenta unõicona del nostro Paese e del suo stile di vita, ed ¯ tra i prodotti italiani 

maggiormente venduti nel mondo: 5,1 mld di euro lõexport vitivinicolo nei primi undici mesi del 2016, con 

un incremento del 4,4% rispetto allõanno precedente. 

Questa Guida ¯ rivolta allõampia platea delle imprese di produzione e distribuzione del vino. Essa esamina 

in rassegna tutti i mercati stranieri e fornisce con un linguaggio semplice e schematizzato preziose 

indicazioni in materia legislativa, tecnica, fiscale, doganale, con opportuni rinvii alla legislazione vigente 

nei diversi mercati. 

 

Le aziende che desiderano ricevere una copia gratuita della pubblicazione via e-mail possono richiederla 

alla Segreteria Aice (Tel. 027750320/1- Fax 027750329 - Email: aice@unione.milano.it). 

 

Ricordiamo le ultime pubblicazioni a disposizione dei Soci richiedibili presso la Segreteria Aice: 

 

¶ òMarket Monitor  Beni Durevoli di Consumoó (Not. 8 del 26 Aprile 2017) 

¶ òExport digitale: una sfida, tante opportunit¨ó (Not. 7 del 10 Aprile 2017) 

¶ òTransatlatic Economy 2017ó (Not. 6 del 24 Marzo 2017) 

¶ òPrevisioni sulle insolvenze Atradius - Febbraio 2017ó (Not. 5 del 10 Marzo 2017) 

¶ òUk White Paper on Brexitó (Not. 4 del 24 Febbraio 2017) 

 

mailto:aice@unione.milano.it
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ñInternazionalizzare lôimpresaò ¯ una guida pensata per fornire uno strumento di semplice com-

prensione ed utilizzo e vuole ñprendere per manoò gli imprenditori, accompagnandoli in un percor-

so strutturato per valutare come e con quali strumenti affrontare la sfida dellôinternazionalizzazio-

ne.  

La guida ¯ a disposizione gratuitamente per le aziende associate su richiesta presso la Segre-

teria Aice (tel 027750320/1 aice@unione.milano.it).  

mailto:aice@unione.milano.it
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WTO: nel 2017 il commercio mondiale tornerà a crescere, nonostante 

le incertezze politiche 

 

 

 

 

Nei giorni scorsi il WTO 

(World Trade Organization) ha 

diramato le previsioni di 

crescita per il commercio 

internazionale di merci. Ci si 

attende un ñrimbalzoò nel 2017 

e 2018 dopo la tiepida 

performance del 2016, sebbene 

non siano fugate le 

preoccupazioni legate alla 

crescita dellôeconomia globale e 

al clima di incertezza a livello 

politico in diverse aree del 

globo. 

 

Nel 2017 il commercio globale 

dovrebbe crescere del 2,4%. 

Tuttavia, gli analisti del WTO 

informano che, a causa del 

profondo clima di incertezza 

sull'evoluzione economica e 

politica mondiale nel breve 

termine che pu¸ portare ad un 

incremento dei rischi, il tasso di 

crescita ¯ collocato in una 

fascia previsionale tral'1,8% e il 

3,6%. Nel 2018, la crescita 

degli scambi internazionali 

dovrebbe, invece, attestarsi tra 

il 2,1% e il 4%. 

L'impossibilit¨ di prevedere con 

un buon margine di sicurezza la 

direzione che prender¨ 

l'economia globale motivata da 

una mancanza di chiarezza 

sull'azione dei governi sulle 

politiche monetarie, fiscali e 

commerciali ¯ alla base della 

possibilit¨ che il commercio 

mondiale continui a mantenersi 

ad un livello di crescita non 

soddisfacente. Il rischio 

maggiore deriva, in particolare, 

dalla tendenza al protezionismo 

che sembra caratterizzare la 

politica commerciale di diversi 

Paesi, primi fra tutti gli Stati 

Uniti dôAmerica.   

 

Il commercio mondiale ¯ 

potenzialmente una leva 

importantissima per rafforzare 

la crescita globale, ma il 

movimento delle merci e la 

fornitura di servizi oltre i 

confini possono essere decisivi 

solo se inseriti in un ambiente 

economico che mira alla 

liberalizzazione. Eô, infatti, un 

errore combattere la crisi 

economica e difendere i posti di 

lavoro nel mercato domestico 

con restrizioni sulle 

importazioni. 

Su questo punto, il Direttore del 

WTO Roberto Azevedo ha 

dichiarato: "Sebbene gli scambi 

causino una certa 

delocalizzazione economica in 

alcune comunit¨, i suoi effetti 

negativi sono inferiori ai 

vantaggi in termini di crescita, 

sviluppo e creazione di posti di 

lavoro. Dobbiamo vedere il 

commercio internazionale come 

parte della soluzione delle 

difficolt¨ economiche, non 

come una parte del problema. 

L'innovazione, l'automazione e 

le nuove tecnologie sono 

responsabili di circa l'80% dei 

processi di produzione che sono 

stati persi negli ultimi anni, ma 

nessuno mette in dubbio che i 

vantaggi tecnologici migliorino 

la vita lavorativa della maggior 

parte delle persone". 

 

Nel 2016, gli scambi 

internazionali sono cresciuti 

solo dellô1,3%, il dato peggiore 

registrato dal 2009.  Questo 

risultato ¯ dovuto in parte a 

fattori ciclici, in quanto 

lôandamento dell'attivit¨ 

economica ha rispecchiato 

cambiamenti strutturali pi½ 

profondi nel rapporto tra 

commercio e produzione 

economica. Eô da sottolineare 

anche che le componenti pi½ 

vivaci a livello commerciale 

della domanda mondiale sono 

state particolarmente deboli lo 

scorso anno, poich® la spesa per 

investimenti ¯ scesa negli Stati 

Uniti e la Cina ha continuato a 

riequilibrare la sua economia, 

riducendo la domanda di 

importazioni.  

 

La ripresa degli scambi 

dovrebbe concentrarsi 

soprattutto nella prima parte del 

2017, ma gli shock politici 

potrebbero facilmente 

pregiudicare questa tendenza 

positiva. Il riaffacciarsi 

dell'inflazione potrebbe 

obbligare le banche centrali ad 

una politica monetaria pi½ 

restrittiva, influenzando 

negativamente la crescita 

economica nel breve termine. 

Altri fattori, come l'incertezza 

provocata dalla Brexit, 

potrebbero contribuire ad un 

dato pi½ negativo.  

La stima di crescita del 

commercio mondiale si basa, 

infatti, su una crescita attesa del 

PIL reale stimata al 2,7% nel 

2017 e al 2,8% nel 2018.  

 

Claudio Rotti 
 
 

Lõeditoriale 
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German Day - Come fare affari con la Germania 

Mercoledì, 17 Maggio 2017 ore 9.00 

 

 

German Day 

Come fare affari  

con la Germania 
 

Mercoled³ 17 maggio 2017 

ore 9.00 

 
Unione Confcommercio  

(Sala Colucci) 

Corso Venezia 47 Milano  

 
 
 

RELATORI: 

 

Alexander Angerer  

DEinternational  Italia Srl 

Martin Scholz  

DEinternational Italia Srl 

Ute Rascher  

DEinternational Italia Srl 

Studio Rodl & Partner 

 

 

PER ISCRIZIONI ONLINE 

 

 

 

 
La partecipazione allôincontro 

¯ gratuita per le aziende associate 

 

Le adesioni saranno accettate 

fino ad esaurimento dei posti disponibili e  

sar¨ data conferma tramite e-mail 

3 giorni prima dellôevento 

 
 

Per maggiori informazioni: 

Segreteria Aice 

Dr. Giovanni Di Nardo  

Tel. 027750320/1 

 

 

La Germania ¯ tradizionalmente il primo mercato di sbocco per 

lôexport italiano, nonch® il primo fornitore del nostro Paese.  An-

che per approcciare un mercato vicino e conosciuto ¯ importante 

avere informazioni aggiornate e conoscenze specifiche.   

 

La seconda edizione del German Day, organizzato in collabora-

zione con la Camera di Commercio Italo-Germanica,   ha lôobietti-

vo di fornire suggerimenti pratici alle aziende interessate ad avvia-

re e sviluppare relazioni commerciali con il mercato tedesco, con 

focus di approfondimento dedicati al settore del retail e al ca-

nale dellôe-commerce.         

 

Al termine del seminario gli operatori interessati potranno avere 

un incontro individuale con gli esperti di DE International ï The 

German Chamber Network al fine di raccogliere elementi spe-

cifici inerenti il proprio caso aziendale.  

 

 

PROGRAMMA 

 

9.00   Registrazione partecipanti 

 

9.15   Apertura lavori 

 

9.45   Il retail in Germania: approcci e strutture distributive 

 

10.05 RAEE, batterie e imballaggi: tutto ci¸ che dovete 

sapere per esportare in Germania. Le novit¨ 2018 

 

10.30   Pausa 

 

10.45   Responsabilit¨ di prodotto 

 

11.00   E-commerce in Germania: focus su aspetti legali e 

fiscali 

 

11.45   Quesiti e dibattito 

 

     12.15   Incontri individuali (previa prenotazione)  

http://www.confcommerciomilano.it/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/iscrizione.html?corso=/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/items/1705C:/Users/Caprottiv/Documents/AICE
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Web Academy - Corso di indirizzo  

òComunicazione digitale: il manuale per le aziendeó 

Mercoledì, 24 Maggio  2017 ore 14.00 

 

Comunicazione digitale: 

il manuale per le aziende  
 

Mercoled³, 24 Maggio 2017 

ore 14.00 
 

 

Unione Confcommercio  

Sala Turismo 

Corso Venezia 47, Milano 

  
Relatore: 

 

Paolo Spada 

Filosofo e Digital Strategist 

Curatore Aice - Img Web Academy 

 
 

La  partecipazione ¯   

a pagamento  

 

     PER ISCRIZIONI ONLINE 
 

 

 

 

 

Le adesioni saranno accettate fino 

ad esaurimento dei posti disponibili 

e sar¨ data conferma tramite e-mail 

3 giorni prima dellôevento. 

 

Per maggiori informazioni 

Segreteria Aice  

Dr.ssa Veronica Caprotti  

Dr. Giovanni Di Nardo 

tel. 027750320/1 

Web Academy  
Corso di indirizzo  

Comunicazione digitale: il manuale per le aziende, ¯ il secondo corso mes-

so a punto da Aice, in collaborazione con IMG Internet. 

 

In questa lezione si sintetizzano le principali caratteristiche della comunicazio-

ne digitale oggi per le imprese, con un particolare riferimento al tema dellôin-

ternazionalizzazione dôimpresa, la sua organizzazione interna, e le attivit¨ 

necessarie per promuovere la propria attivit¨ in modo efficace. 

 

La partecipazione ¯ a pagamento.  

 

Il costo riservato ai soci Aice ¯ di ú 100,00 + IVA a partecipante. 

Il costo per i non soci ¯ di ú 150,00 + IVA a partecipante. 

 

Le iscrizioni dovranno essere effettuate esclusivamente online. 

 

Il codice sconto, riservato ai soci Aice ¯: IMG-AICE-2017 

 

PROGRAMMA 

Ore 13.45   Registrazione 

Ore 14.00   La comunicazione digitale                            

¶ Definizione delle attivit¨ di comunicazione digitale di unôimpresa. 

¶ Analisi e definizione a seconda delle specifiche peculiarit¨, owned me-

dia, earned media, paid media, la multicanalit¨ come elemento centrale 

delle strategie vincenti. 

¶ Come definire il target digitale e quali sono gli strumenti da utilizzare. 

¶ Quali sono i contenuti da diffondere dallôazienda al pubblico, e dal pub-

blico allôazienda, con quali strumenti. 

Tecniche di comunicazione: la scrittura per il digitale 

Prima parte 

¶ Tecniche di comunicazione: lo storytelling fotografico, i video, la pub-

blicit¨ online. 

¶ La creativit¨ come competenza fondamentale dôimpresa, come eserci-

tarla nel contesto aziendale. 

¶ Esercitazione: siamo tutti creativi, solo che non lo sappiamo. 

Seconda parte 

¶ Le grandi tendenze della contemporaneit¨, semplicit¨, rilevanza, identi-

t¨. 

¶ Gli influenzatori: definizione, misurazione, efficacia 

¶ Concetto di co-creazione e consumer activation nelle strategia contem-

poranee. 

¶ Digital check up di impresa. 

¶ Interazione con il cliente. 

¶ Mettere la faccia: lôazienda da soggetto passivo, ad attivo. 

¶ Breve esercitazione e coinvolgimento dei presenti 

 

Ore 17.30   Chiusura lavori  

http://academy.imginternet.com/Offerta-Formativa/Corsi/La-Comunicazione-Online.kl
http://academy.imginternet.com/Offerta-Formativa/Corsi/La-Comunicazione-Online.kl
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Museo Milano ¯ il primo e unico museo virtuale che racconta la storia della Citt¨ di Milano in tutti i suoi 

aspetti.  Aice ha sponsorizzato la stanza virtuale dedicata alla storia del commercio estero a Milano.  

 

Continua su questo numero, seguendo il filo dellôevoluzione del commercio estero nel corso del tempo - 

dai primi insediamenti celtici ai giorni nostri  - il quadro complessivo, articolato nel tempo, sullo sviluppo 

di quei settori dove Milano e il territorio lombardo si sono maggiormente distinti nellôarco di duemila anni.  
 

Ricerca storica e redazione scheda: Paolo La Rocca 

LINEA DEL TEMPO: epoca 1800-1900 

 

Per la Lombardia, lôUnit¨ dôItalia signific¸ poter agire in un contesto di minor concorrenza interna rispetto 

a quello dellôImpero austro-ungarico. Dopo lôunificazione ha inizio, seppur lentamente e spinto dalle politi-

che doganali (la tariffa del 1878 e, ancor pi½, quella protezionistica del 1887), il processo di industrializza-

zione ï avviato fino ad allora praticamente soltanto nellôarea Milano-Genova-Torino ï che muter¨ com-

plessivamente i flussi commerciali. Dal 1861 al 1876, il valore del commercio delle merci aument¸ del 

94%, crescendo fino a raggiungere i 2.405 milioni di lire nel 1881, grazie anche a una politica del cambio 

che favorevole alle esportazioni. Crescono le importazioni di ferro e carbone, oltre che lana grezza e coto-

ne. Il grado di ñaperturaò mostra chiaramente lôimportanza che iniziano ad assumere export e import sul 

nostro PIL, Lo stato di arretratezza e la crescita lenta sono testimoniati dalla struttura del commercio este-

ro: al primo posto dellôexport troviamo i prodotti primari tipici. 

 

La seta greggia, nel 1862, ¯ di gran lunga il primo prodotto, con 29,9% sul totale (il secondo ¯ lôolio di oli-

va, allô11,9%): da sola, costituisce quasi il 50% sullôexport totale dei primi dieci prodotti. Piemonte, Lom-

bardia e Veneto avevano 250.000 fusi di cotone nel 1857, contro i 70.000 del Regno delle due Sicilie 

(rapporto 3.6), e 7230 impiegati nellôindustria metalmeccanica contro i 2.500 al Sud. I dati a nostra disposi-

zione fanno emergere la presenza di due apparati industriali, con una netta prevalenza del Nord. Se si con-

fronta la situazione italiana con i dati dei principali competitor europei, emerge tutta la distanza complessi-

va: lôInghilterra aveva 30.000.000 di fusi; le 17.000 tonnellate di acciaio prodotte nel Nord vanno parago-

nate con i 3.772.000 di tonnellate inglesi. 

  

ñLa vanga e la seta sono le due miniere della ricchezza lombardaò (S. Jacini, 1856). 

 

La Lombardia inizia una profonda trasformazione, produttiva e sociale. Primo fattore di sviluppo economi-

co ¯ ancora una volta la bachiseticoltura, costituiva una parte importante nellôeconomia contadina: si stima 

che il 60% delle famiglie contadine vi fosse coinvolto, e che costituisse fino al 10% del loro reddito mone-

Museo Milano: storia del commercio estero a Milano e in Lombardia 

Parte V - Dopo lõUnit¨ dõItalia 
 

  

qui Aice 

http://www.museomilano.it/milano-nella-storia-dalle-orgini-a-oggi/

